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Articolo 1 – Principio

1.1	 L’attività sindacale giovanile deve servire alle giovani lavoratrici e ai giovani lavoratori 
per prendere coscienza della loro situazione sociale e acquisire autonomia di pensiero e 
d’azione.

	 Deve essere inoltre prestata particolare attenzione alla formazione sindacale e politica.
	 Essa deve permettere ai membri di impegnarsi nella difesa dei propri interessi.

Articolo 2 – Commissione giovanile del SEV

2.1	 Il SEV istituisce una commissione giovanile, della quale possono far parte giovani adulti 
fino al 30.esimo anno di età e che sono attivi nel settore organizzativo del SEV secondo 
l’art. 2.1.

	 È così composta:
	 -	membri eletti dal convegno della gioventù SEV, organizzati in gruppi di lavoro
	 -	 la segretaria, risp. il segretario sindacale, per le questioni giovanili con voto consultivo 
2.2	 Gli organi della commissione giovanile SEV sono:
	 -	 il convegno della gioventù SEV
	 -	 il comitato della commissione giovanile SEV
2.3	 La commissione giovanile SEV indirizza le proprie attività nell’interesse comune dei mem-

bri di ogni categoria.
2.4	 La commissione giovanile del SEV si riunisce annualmente almeno due volte. Sedute sup-

plementari vengono convocate se ciò viene richiesto dalla metà dei membri della commis-
sione giovanile SEV o se viene deciso dal comitato della commissione giovanile SEV. 

	 Le sedute sono verbalizzate.
2.5	 Alle sedute della commissione giovanile SEV possono partecipare tutti i membri del SEV 

sino ai 30 anni di età.
2.6	 Alla commissione giovanile SEV sono attribuiti i compiti previsti all’articolo 20 degli statuti 

SEV ed all’articolo 25 del regolamento sulle strutture organizzative del SEV. Svolge in 
particolare i seguenti compiti:

	 -	approvazione del preventivo annuale all’attenzione del comitato SEV
	 -	presa di posizione sulle questioni giovanili
	 -	garantisce lo scambio di esperienze e il flusso dell’informazione tra i giovani affiliati
	 -	collegarsi attivamente in rete con altre organizzazioni giovanili
	 -	 reclutamento e assistenza, in particolare di giovani adulti, nel settore organizzativo del 

SEV
	 -	svolgimento di manifestazioni formative
	 -	assicurare il rispetto e la trasmissione delle decisioni prese dal convegno della gioventù 

SEV
	 -	 rappresentanza della gioventù SEV nei confronti degli organi del SEV e della commis-

sione giovanile USS
	 -	 formulazione di proposte all’indirizzo del convegno della gioventù SEV, del segretariato 

centrale SEV, della Direzione sindacale SEV, del comitato SEV e del congresso SEV
	 -	 formulazione di proposte e sostegno alla partecipazione della gioventù SEV ai contatti 

internazionali.
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Articolo 3 – Convegno della gioventù SEV

3.1	 Il convegno della gioventù SEV è aperto a tutti i giovani adulti organizzati nel SEV e ad 
altre persone interessate.

	 I membri della commissione giovanile partecipano a questo convegno. 
3.2	 Il convegno della gioventù SEV ha luogo di regola una volta all’anno e viene organizzato 

dal comitato della commissione giovanile SEV. 
	 La commissione giovanile SEV può pretendere che su altri argomenti specifici, entro tre 

mesi dal ricevimento della proposta, venga convocato un ulteriore convegno.
3.3	 Il convegno della gioventù SEV discute i problemi sociali e sindacali con particolare rife-

rimento alla situazione delle giovani lavoratrici e dei giovani lavoratori. Esso può inoltrare 
prese di posizione agli organi del SEV come pure proposte e suggerimenti alla commis-
sione giovanile SEV.

3.4	 Le decisioni del convegno della gioventù SEV sono prese a maggioranza semplice delle 
partecipanti e dei partecipanti (hanno diritto di voto solo i membri SEV sino ai 30 anni di 
età). 

3.5	 I membri SEV sino ai 30 anni di età partecipanti provvedono all’elezione di tutte le cariche 
previste.

Articolo 4 – Comitato della commissione giovanile SEV

4.1	 Il comitato della commissione giovanile SEV è composto da un membro per ogni sottofe-
derazione di attivi, da una o un rappresentante del personale in formazione e dalla segre-
taria o dal segretario sindacale per le questioni giovanili, che ha una funzione consultiva. 
Le e i rappresentanti delle sottofederazioni vengono proposte/i da quest’ultime.

	 I membri del comitato della commissione giovanile SEV vengono nominati per un periodo 
di quattro anni e sono rieleggibili.

	 Qualora una sottofederazione non dovesse proporre alcun candidato/a, il convegno ha 
la facoltà di eleggere un membro della sottofederazione nel comitato della commissione 
giovanile SEV.

	 Se un membro dimissiona nel corso del periodo di carica, bisogna procedere alla nomina 
sostitutiva per il periodo di carica rimanente                                                                                                                                                                                                                                                                                             

4.2	 Il comitato della commissione giovanile SEV si costituisce da sé.
4.3	 Il comitato della commissione giovanile SEV svolge in particolare i seguenti compiti:
	 -	preparazione e cura dello svolgimento delle sedute della commissione giovanile SEV
	 -	preparazione e cura dello svolgimento del convegno della gioventù SEV 
	 -	cura di un uso parsimonioso dei mezzi finanziari 
4.4	 Il comitato della commissione giovanile SEV si riunisce ogni qualvolta gli affari lo richie-

dono. Le sedute vengono verbalizzate.
4.5	 Il comitato della commissione giovanile SEV funge da organo di mediazione in seno alla 

commissione giovanile SEV. 
4.6	 Se necessario, il comitato della commissione giovanile SEV ha la facoltà di limitare il nu-

mero dei partecipanti alle sedute della commissione giovanile SEV.
4.7	 Il comitato della commissione giovanile SEV può decidere l’esclusione di un membro dalla 

commissione giovanile SEV, nel caso in cui sia ripetutamente venuto meno ai propri ob-
blighi, abbia mancato più volte alle riunioni senza fornire giustificazioni o commesso altri 
misfatti. 
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Articolo 5 – Finanze 

5.1	 In occasione del convegno della gioventù SEV, la commissione giovanile SEV allestisce un 
preventivo all’attenzione del comitato SEV, affinché vengano messi a disposizione i mezzi 
necessari per poter svolgere l’attività giovanile nel SEV.

5.2	 Progetti e azioni particolari di carattere specificatamente giovanile sono da pianificare 
e finanziare con i mezzi messi a disposizione nel preventivo ordinario, fissando le dovute 
priorità. Progetti e azioni a carattere straordinario e di interesse particolare vengono trat-
tati separatamente dalla commissione direttiva e dal comitato SEV secondo il regolamen-
to delle competenze per le questioni finanziarie (appendice 2 al regolamento di gestione 
SEV) su proposta della commissione giovanile SEV.

5.3	 Il comitato della commissione giovanile SEV è competente per l’utilizzazione corretta dei 
mezzi finanziari.

Articolo 6 – Segretaria / segretario sindacale per le questioni giovanili 

6.1	 La Direzione sindacale SEV designa una segretaria o un segretario sindacale responsa-
bile per le questioni giovanili. Essa risp. esso segue l’evoluzione dei problemi inerenti il 
lavoro giovanile.

6.2	 La segretaria o il segretario sindacale per le questioni giovanili rappresenta gli interessi 
dell’organizzazione giovanile SEV nei confronti della Direzione sindacale SEV. Essa risp. 
esso informa la commissione giovanile sulle questioni che toccano gli interessi giovanili.

6.3	 La segretaria o il segretario sindacale per le questioni giovanili deve partecipare alle 
riunioni degli organi della commissione giovanile SEV. In caso di impossibilità, deve orga-
nizzare una sua sostituzione. Se auspicato, deve assistere i diversi gruppi di lavoro. 

Articolo 7 – Commissione giovanile USS

7.1	 La gioventù SEV è rappresentata nella commissione giovanile USS da
	 -	un membro della commissione giovanile SEV e
	 -	dalla segretaria o dal segretario sindacale per le questioni giovanili SEV

Articolo 8 – Protezione dei dati

8.1	 La protezione dei dati viene assicurata tramite il regolamento sulla protezione dei dati del 
SEV.

Articolo 9 – Disposizioni finali

9.1	 Queste direttive sono state approvate dal Comitato SEV il 9 giugno 2023. Entrano in vi-
gore il 1° settembre 2023 e sostituiscono le direttive del 26 febbraio 2021.

Berna, 9 giugno 2023 

Il presidente del Comitato SEV:	Danilo Tonina 
La segretaria del giorno:	 Christina Jäggi


